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Nel depliant del Comune 
V abc dell' equo cànone 

Le iniziative dell'amministrazione per una giusta attuazione della legge - Necessaria la vigilan
za democratica di massa - I compiti dell'ufficio casa - Già1 migliaia sono le richieste di sfratto 

Ieri si sono svolti i funerali del giovane 
morto nel corso di una partita di rugby 

Quell'ultima meta 

Come calcolare l'equo canone? Quali coefficien
ti utilizzare? In quale zona si abita? Centro sto
rico o zona intermedia? Periferia o zona agri
cola? Quali sono, precisamente, le aree degra
date d ella città? 

E' solo una parte degli interrogativi a cui mi
gliaia di cittadini stanno cercando in questi gior
ni una risposta esauriente. 

Certo molto hanno fatto, per quanto possibile, 
i giornali, gli opuscoli (quello del SUNIA. ad e-
sempio, sta andando letteralmente a ruba), ma 
molto ancora c'è da chiarire e da spiegare. An-
clie perché i complessi meccanismi della legge — 
per altro necessari per regolare una materia non 
semplice — possono oggettivamente favorire le 
manovre tendenti a stravolgere il vero senso del
l'equo canone. 

A tutte queste domande, dunque, cercherà di 
rispondere un "depliant" del Comune. Lo stanno 
preparando tecnici ed esperti e sarà distribuito 
gratuitamente tra qualche giorno. Ma l'iniziativa 
dell'amministrazione non si limiterà solo a que
sto. Un ruolo decisivo, infatti, svolgerà l'ufficio-
casa, istituito presso la sesta direzione lavori e 
servizi tecnici del Comune. 

Questo ufficio — ha spiegato in consiglio co

munale l'assessore Di Donato — oltre a racco
gliere i contratti di fitto, dovrebbe progressiva
mente giungere — attraverso nnpnrtuni lavori di 
indagine e un continuo censimento dei dati di
sponibili — ad una conoscenza dettagliala ed 
aggiornata sullo stato e l'utilizzazione del patri
monio edilizio abitativo pubblico e privato nel 
territorio comunale. Ma oltre a ciò l'ufficio sarà 
a dispnsÌ7.ipnn sin dei'li innu»lini sia dei pro
prietari per fornire tutte le spiegazioni utili. In 
aure paroie il Cumuli? ha diCiau di intervenire 
direttamente nella difficile fase di attuazione 

Una scelta minnt'i mii opportuna se si pensa 
alla vera e propria offensiva scatenata da quanti 
vori eboero nduire la legge ad un mutile prov
vedimento. Primi e allarmanti segnali, in que
sto senso, non mancano. Basta dare un'occhia
ta alle offerte di fitto apparse sui giornali. Su 
75 annunci apparsi sul « Mattino » di domenica. 
50 sono per locali uso uffici (o negozio). In que
sto caso, inratti, l'equo canone non ha alcun 
valore. Ma che si tratti di un trucco lo sanno 
ormai tutti. Come commentare, del resto, un an
nuncio di questo tipo: * Vomero garconier riserva-
tissimo. Carrabile, accessoriato (ufficietto, labo
ratorio) »? In altre città la magistratura ha de

ciso di vederci chiaro in casi del genere. Non sa
rebbe male se una tale decisione venisse adot
tata anche a Napoli, una città dove il problema 
della casa è certo tra i più drammatici. 

Sempre in questi giorni, inoltre, molti proprie
tari si stanno dando da fare per sfrattare gli 
inquilini-scomodi, sfruttando al massimo le pos
sibilità date dalla legge. Sono già migliaia, sem
bra , n lettere di sFraM" r«r»n»vt;»te in oursti gior 
ni. E il fenomeno è destinato, purtroppo, ad 
aumentare col tempo. Aliene in questo caso il 
Comune tenterà di non assistere passivamente al 
fenomeno. Un rappresentante dell'amministrazione, 
infatti, parteciperà al convegno organizzato per 
domani dal Comune di Firenze proprio sul pro
blema degli sfratti e sulle possibili misure da 
adotatre. 

Ma l'iniziativa del Comune — per quanto im
portante — da sola non potrà mai bastare. An
che perché ben definiti sono i limiti entro cui 
l'istituzione può agire. La mobHitazione e la vi
gilanza di massa, quindi, diventano a questo pun
to una condizione indispensabile per ottenere una 
giusta applicazione della legge. 

m. dm. 

Giulio Rosica si è ferma
to a dieci metri dalla linea 
di meta. Il pallone ovale gli 
era sfuggito di mano, caden
do davanti ai suoi piedi. La 
azione è stata interrotta dal 
fischio dell'arbitro. Giulio è 
tornato sui suol passi, ha 
borbottato qualcosa contro i 
compagni di squadra, si è la
mentato per il cattivo pas
saggio che gli era stato fat
to e gli aveva impedito di 
realizzare la marcatura. Poi, 
all'improvviso, è caduto. 

« Pensavo che - avesse ri
cevuto un colpo allo stoma-
co — racconta Paolo Eimes. 
uno dei suoi compagni di 
squadra e suo vecchio ami
co. — la cosa mi ha mera
vigliato molto, nessuno lo 
aveva toccato e l'azione era 
ferma e si aspettava l'ordine 
del direttore di gara per ri
prenderla. Siamo corsi tutti 
vicino a Giulio e abbiamo 
provato a scuoterlo, aveva 
le labbra serrate, il volto 
cianotico, non dava segni di 
vita... ». 

« Gli ho detto: "respira" 
— dice Sandro Cucchiara, 
un altro compagno di squa
dra dello scomparso, — re
spira forte; ma Giulio non 
tni ha sentito. Poi è stato 
portato via. da S. Antimo e, 
condotto all'ospedale di Aver. 
sa. Deve essere stata una 
cosa istantanea, secondo me 
non si poteva fare nulla... ». 

Sono tutti e due, com'è 
comprensibile, sconvolti, par
lano con frasi lente, cercan
do di ricordare l'amico scom
parso nella sua dimensione 
iwuia e svortiva. Sandro 
e Paolo sono appena torna
ti dai funerali di Giulio. La 
autopsia era stata fatta ie
ri mattina e poi la salma è 
stata messa dal giudice Cor
reità a disposizione dei fami
liari dello scomparso. Alle 
15 di ieri, da corso Umberto 
•* 22. l'abita?ione di Giulio 
Rosicu, si è mosso il corteo 
funebre, dietro al feretro pa
renti. amici, compagni di 
squadra. 

Giulio Rosica per tesserar
si per l'associazione giovani
le Colli Aminei e praticare 
il rugby aveva presentato un 
certificato medico (datato 16 
ottobre) nel quale si afferma 
che il giovane era idoneo al

la pratica del rugby. Il 21 
ottobre aveva firmato il car
tellino VISP e il 24 il tes
seramento era stato perfe
zionato. Dunque Giulio era 
sano secondo il suo medico e 
poteva fare dello sport. 

« In effetti — ci ha det
to la professoressa Di Pie
tro, della federazione medi
co sportiva nazionale — in 
Italia non esiste attualmen
te una legge che prescrive 
precisi controlli medici per 
gli atleti. Esiste — è vero 
— una legge, che dovrebbe 
andare in vigore dal t. gen
naio del '79, ma tutta l'ap
plicazione della normutiva 
deve essere ancora studiata. 
Per questo, nei prossimi 
giorni avremo un incontro 
al ministero della Sanità per 
discutere su come avviare la 
pratica attuazione di questa 
nuova norma che vuole in
trodurre rigorosi controlli al
meno per alcune discipline 
sportive ». Il rugby è una di 
queste, proprio per le sue ca
ratteristiche, per la durez
za dei contatti. 

«Non è vero che il rug
by è uno sport "duro" — di

cono Paolo e Sandro — è ve
ro piuttosto che mancano i 
campi e le strutture. Non si 
può giocare a palla-ovale su 
un terreno duro, ci vuole V 
erba e poi la durezza di uno 
sport dipende dalla lealtà 
COÌI cui i contendenti sì af
frontano in campo. Se si il-
spettano le regole il rugby è 
uno sport come gli altri, ne 
più duro, né più difficile ». 
In Inghilterra, per esempio, 
alla fine delle partite le 
squadre, qualsiasi sia il risul
tato vanno a bere un boccale 
di birra insieme. E' una tra
dizione che in Italia non vie
ne quasi mai applicata. 

Ma una tradizione di leal
tà è ugualmente assai viva. 
« // rugby era una occasione 
per stare insieme, per co
struire qualcosa di "no
stro", per continuare nello 
sport il rapporto di amici
zia che avevamo giù nella 
vita quotidiana » dicono gli 
amici. 

Giulio questa funzione 
dello sport come legame 
fra amici, come divertimen
to e non come frenetico, su
per-competitivo agonismo V 

aveva capita da anni, tanto 
che alternava il rugby alla 
vela, alla pallacanestro. Lo 
sport della palla ovale pe
rò gli era rimasto nel cuo
re, dagli anni del liceo, 
quando per tre anni conse
cutivi aveva partecipilo ai 
campionati studenteschi in 
difesa dei « colori » del 
« Vittorio Emanuele » Anche 
il rugby — del resto — può 
diventare una ragione di vi
ta. 

« Quando arrivi in meta 
— vi due unu teiza linea di 
una squadra di Brescia che 
milita in scric A — provi una 
grande gioia, il cuore ti 
"scoppia" dalla felicità. E' il 
coronamento degli sforzi di 
tutta la squadra. Per questo 
il rugby e uno sport che si 
deve fare sempre con amici, 
perché bisogna imparare a 
soffrire, a capirsi, a volersi 
bene, altrimenti quella linea. 
quella che limita la zona in 
cui si marcano i punti, di
venta sempre più lontana ». 

E questo è valido anche se 
nnn si <% dei dilettanti e si 
viene pagati? «Si! anche se 
guadagni mezzo milione, un 
milione al mese (tanto sono 
pagati i giocatori m scric A, 
anche se il compenso è defi
nito "rimborso spese"i devi 
essere amico di chi ti gioca 
al fianco. Altrimenti è la 
fine ». 

L'amicizia, la voglia di sta
re insieme, questo provano, 
dunque, i 11 mila tesserati di 
circa 500 società sparse per 
tutta Italia. Questo provava
no Giulio Rosica e i suoi ami
ci quando scendevano in 
campo. Erano arrivati a S. 
Antimo per disputare un 
torneo, divertirsi e propagan
dare questo sport che a loro 
piaceva tanto. Ma quella fe
sta è stata interrotta dalla 
tragedia. 

« Continueremo a giocare 
— concludono Sandro e Pao
lo — perché lo sport e una 

parte importante della no
stra vita». E siainq sicuri che 
continueranno a giocare a 
rugby anche per arrivare a 
quella mela, a realizzare quel 
punto al quale Giulio Rosica 
non e mai arrivato. 

Vito Faenza 

OSPEDALI - Ai Riuniti ieri ha scioperato solo FU per cento 
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Per gli autonomi ancora non basta, ma 
cala la percentuale delle astensioni 

Nessuna decisione al termine del « vertice » tra i direttori sanitari e il sovrintendente Pagnozzi 
Oggi in sciopero i medici precari dei policlinici - Assemblea contrastata all'ospedale Cardarelli 

L'emergenza è diventata « routine t nella maggioranza degli 
iniziato ben diciotto giorni fa, è ancora In corso anche se 
si lavoratori. Per gli ammalati purtroppo non sono ancora te 
carie le condizioni igieniche nella maggioranza dei reparti. 

Ieri mattina al Cardarelli si è svolto un "vertice" tra i di 
nitario del gruppo, prof. Pagnozzi. Nessuna decisione ufficia 

Oggi le puericultrici 
manifestano di nuovo 
Si terrà, questa mattina, una manifestazione delle pueri

cultrici in lotta per ottenere un posto di lavoro. L'appunta
mento è per le 8 a piazza Garibaldi, da dove partirà il corteo, 
la cui conclusione è prevista in via Santa Lucia, davanti 
al palazzo della giunta regionale. 

Le puericultrici costrette ad accusare ancora una -volta 
ritardi da parte della Regione alla soluzione della loro 
vertenza, scendono, quindi, di nuovo in piazza. E* ormai 
trascorso, infatti, da tre giorni il termine ultimo entro 
cui l'assessore alla Sanità regionale Pavia, aveva, nel corso 
di un precedente Incontro, garantita una risposta concreta 
alle loro giuste rivendicazioni. 

Eppure le loro richieste sono chiare e non possono più 
atterdere. La regione deve bloccare i corsi professionali. 
fino al chiarimento delle funzioni e delle prospettive di 
lavoro delle puericultrici; deve attuare la revisione imme
diata delle piante organiche dei nidi e dei reparti ostetrici 

Il comune viene — allo stesso tempo — invitato a repe
rire nuovi posti per migliorare il funzionamento dei servizi 
di medicina scolastica, negli asili nido e per la prevenzione 
della mortalità infantile. Al collocamento e all'ispettorato 
del lavoro, viene chiesta, infine, la revisione dei sistemi di 
collocamento e la vigilanza sulle assunzioni ed i contratti 

Dalla terza sezione penale del tribunale 

Assolto un giovane 
accusato di rapina 

La terza sezione penale del tribunale, ha assolto Ernesto 
Grasso, protagonista, di una contorta vicenda, al quale era 
stata mossa l'accusa di rapina, porto d'arma ed altri reati 
non meno gravi. 

Il Grasso era stato denunciato da Marcello Rossi, giovane 
personaggio molto noto, il quale dichiarò che la mattina 
del 23 novembre del 1977 era stato aggredito in casa da tre 
giovani che lo avevano malmenato, colpito alla testa con i 
calci delle loro pistole e poi derubato del • borsello con
tenente 70 mila liie. I tre infine si erano allontanati por
tando via le chiavi di casa Rossi e lasciando la vittima le
gata a una sedia. Avevano poi telefonato ad un amico del 
Rossi, indicandogli il punto dove avevano abbandonato le 
chiovl ed invitandolo a liberare il rapinato. Il Rossi indicò 
in Emesto Grasso uno dei rapinatori, sostenendo di averlo 
riccnosciuto per alcuni atteggiamenti e dalla voce. 

Ernesto Grasso ha sempre respinto ogni accusa; all'ora 
della presunta rapina si trovava presso una clinica per 
accertamenti, cosa che è stata confermata da alcuni testi. 

Al di là della schematica enunciazione dei fatti, dietro la 
vicenda vi è una questione molto complessa. Emesto Grasso 
infatti faceva parte di un gruppo di giovani che avevano 
dichiarato guerra senza quartiere agli spacciatori di droga 

Questo hanno sostenuto gli avvocati difensori Andrea 
Della Pietra e Saverio Senese, ohe hanno portato a fondo 
la propria critica all'accusa. Si sostiene che la rapina sa
rebbe avvenuta elle 10 del mattino e che Marcello Rossi sa
rebbe stato liberato poco dopo. Ebbene, lui. vittima di una 
cosi grave aggressione, si recò prima a fare Alcune sue com
missioni per poi andare solo verso le 14 dal carabinieri ed 
all'ospedale. Lo stesso reato contestato — ha commentato 
la difesa — non è in armonia con i personaggi. Un giovane 
che rischia grosso combattendo per motivi ideologici gli 
spacciatori di droga non si abbandona ad una volgare rapina 
in casa di un coetaneo, noto non per la - sua ricchezza. 

ospedali napoletani. Lo sciopero del personale parasanitario, 
iniziano ad emergere evidenti segni di stanchezza tra gli stes-
rminati i disagi e le sofferenze, mentre rimangono sempre pre

rettori sanitari degli Ospedali 
le è stata presa, ma i sanitari 
qualche modo nel caso che 
l'agitazione dovesse ulterior
mente prolungarsi. 

«E* ancora tutto in alto 
mare — ha dichiarato al ter
mine della riunione Pagnozzi 
— non sappiamo ancora che 
cosa può succedere nei pros
simi giorni. Un dato è certo: 
se lo sciopero dovesse ancora 
continuare fra un po' ci tro
veremmo nella condizione di 
chiudere addirittura qualche 
divisione. In particolare al 
S. Paolo la situazione sì va 
facendo insostenibile ». 

Intanto negli ospedali con
tinuano ad esserci gruppi di 
soldati (ma il loro utilizzo è 
limitato alle cucine e al tra
sporto del cibo), mentre il 
comune è sempre impegnato 
nella rimozione dei rifiuti al 
Cardarelli e ad assicurare il 
servizio di disinfezione in tut
ti gli ospedali che ne faccia
no richiesta, tra cui i Pelle
grini. La cronaca della gior
nata di ieri, comunque, ha 
avuto un andamento abba
stanza confuso come del resto 
tutti questi giorni. 

E' iniziata con un'asssem-
blea nel salone centrale del 
Cardarelli indetta dai sinda
cati autonomi Consal e Cisal 
che hanno il «merito» di 
aver dato il via a Napoli a 
«barella selvaggia». I diri
genti delle due organizzazio
ni, Cannata e Starace, si 
sono presentati alla riunione 
— non erano presenti più di 
cento persone — con la pro
posta di sospendere l'agita
zione. in attesa dell'evolversi 
della situazione a Roma. Ma 
la maggioranza del gruppo 
presente li ha scavalcati pro
ponendo lo sciopero ad ol
tranza e minacciando addirit
tura forme di lotta ancora 
più dure, come la chiusura 
totale deeli ospedali. Di fron
te a queste posizioni Consal e 
Cisl non hanno fatto altro 
che dirsi favorevoli alla prò 
secuzione dello sciopero. Ma 
ormai il rischio è che i la
voratori vengano spinti in 
un vicolo cieco, senza sapere 
più perchè si sciopera e con
tro chi. C'è il rischio insom
ma che si lasci spazio alle 
spinte più avventurisi e a 
strumentalizzazioni pericolose 
per tutti. 

Tuttavia nonostante le di
chiarazioni di sciopero ad ol
tranza ieri mattina le per
centuali di astensione negli 
Ospedali Riuniti sono state 
basse, in media n i per cento. 
Al Cardarelli, infatti, ha scio
perato solo il ITZ; al Loreto 
Mare 11 16, al S. Paolo il 
23 e al Gesù e Maria il 24. 
Tutti presenti invece al Cri-
spi. agli Incurabili e all'ospe-
dMe tì>lla Pace di Po77uoli. 

Tuttavia — e questa è una 

Riuniti e il sovraintendente sa-
si ripromettono di intervenire in 

indicazione che è emersa 
sempre nel corso dell'assem
blea degli autonomi — parte 
del personale pare sia orien
tato ad attenersi al mansio
nario, cioè ad effettuare solo 
e semplicemente i lavori di 
sua competenza. Per le cro
niche carenze degli ospedali 
napoletani, questo tipo di pro
testa sarebbe ugualmente in 
grado di creare notevoli dis
servizi. Intanto nella serata 
di ieri 1 sindacati confederali 
si sono riuniti per discutere 
sulla ripresa dell'iniziativa 
unitaria negli ospedali. Infi
ne ai policlinici ieri e oggi 
hanno ripreso a scioperare i 
medici precari «miuca» per 
Io stato giuridico. 

Morto 
l'operaio 

£• maciullato 
all'Italsider 

' Domenico Caraviello. l'an
ziano operaio delTItalsider 
investito da un treno all'in
terno dello stabilimento il 
31 ottobre scorso, è morto 
ieri mattina, dopo due giorni 
di agonia all'ospedale Asca-
lesi, dove era stato trasferito 
dall'ospedale S. Paolo. 

Il Caraviello non era ad
detto a mansioni produttive 
all'interno dello stabilimento 
e girava per il complesso su 
una vecchia bicicletta per 
raccogliere presso i vari re
parti gli elenchi delle presen
ze per poi recapitarli all'uf
ficio personale. 

Alle 13 del 31 ottobre, men
tre stava procedendo lungo i 
binari, l'anziano operaio, for
se a causa di una pietra, è 
caduto sulla linea ferrata ed 
è stato investito da un treno 
che passava proprio in quel 
momento. Soccorso e traspor
tato in ospedale le sue con
dizioni apparvero subito di
sperate. 

Questa sera 
l'attivo PCI 

sul tesseramento 
E' per questa sera alle ore 

11, in federazione, l'attivo pro
vinciale del PCI su: «Situa
zione politica, campagna di 
tesseramento e proselitismo». 
All'attivo interverrà il cempa-
Eugenio Donise, segretaria 
provinciale. 

La lotta contro il clamoroso voltafaccia 

Niente assunzioni 
all'ADS : il padrone 

aveva scherzato 
L'accordo prevedeva 17 nuovi posti - Ora per rappre
saglia non paga gli stipendi - Vertenza alla Retam-Sud 

Stanno lottando per strap
pare nuove assunzioni in fab
brica e il padrone, per ritor
sione, non paga gli stipendi. 
E' quanto sta accadendo al-
l'ADS (acciaierie del sud), una 
azienda siderurgica dei fratel
li Gentile con circa 300 di
pendenti tre stabilimenti a 
Casoria. Barra e ad Agnano. 

La lotta dei lavoratori'è ini
ziata una quindicina di gior
ni fa. dopo che l'azienda ave
va rinnegato un accordo rag
giunto col consiglio di fab
brica: l'accordo prevede l'as
sunzione di diciassette nuovi 
dipendenti. A sostegno di que
sta battaglia i lavoratori han
no già effettuato -10 ore di 
sciopero. Altre astensioni so
no previste nei prossimi gior
ni «finché TAOS noe rispet
terà gli impegni». 

Intanto l'azienda, nel tenta
tivo di fiaccare l'iniziativa 
operaia, non ha pagato gli 
acconti che per anni sono 
sempre stati versati il 27 di 
ogni mese. In un comunicato 
diffuso in fabbrica l'azienda 
ha annunciato che i salari sa
ranno pagati il 12 novem
bre, minacciando di non pa
gare quelle ore effettivamen
te lavorate « ma che si sono 
dimostrate di nessuna utili
tà per l'azienda ». Si tratta di 
una decisione evidentemente 
antisindacale e che contrasta 
con lo stesso statuto dei la
voratori: l'azienda insomma 
può detrarre dalla busta pa
ga solamente le ore di scio
pero e basta. 

«La direzione — sostengono 
al consiglio di fabbrica — sta 
cercando in ogni modo di 
spaccare l'unità dei lavoratori 
ma noi non cederemo. 

« Certo 17 posti all'ADS non 
risolvono i problemi di mi
gliaia di disoccupati, ma so
no l'esempio che è possibile 
creare nuova occupazione in 
settori produttivi ». Il consi
glio di fabbrica dell'ADS era 
riuscito ad ottenere un im
pegno per le nuove assunzio
ni rinunciando all'intervallo 
di mezz'ora previsto per il pa
sto. Calcolando poi il recupe
ro della mezz'ora si era arri
vati a stabilire che in fabbri
ca ci volevano 17 operai in 
più. Quando ormai l'accordo 
stava per essere siglato, la 
azienda ha mandato tutto a 
monte costringendo i lavora
tori a scendere in sciopero. 

RETAM SUD — La FLM 
chiede un nuovo incontro pres
so il ministero del Lavoro. 
per riproporre la questione 
Retam-Sud dopo le tergiversa

zioni della azienda che minac
ciano di prolungare la verten
za sulla cassa integrazione. 

Nell'incontro di lunedì al
la Regione, infatti, nonostan
te un telegramma del mini
stero che comunica di avere 
mantenuto per il 1978 Io stes
so volume di commesse degli 
anni precedenti, il rappresen
tante della azienda ha rifiu
tato di ritirare il provvedi
mento di cassa integrazione 
per 25 dipendenti, già in cor
so da mesi. Anzi ha aggiun
to che le affermazioni conte
nute nel telegramma ministe
riale non rispondono al vero. 
La FLM considera la posizio
ne della azienda un pretesto 
per strumentalizzare il pro
blema della occupazione e ot
tenere ulteriori commesse sen
za peraltro assumere nessun 
impegno per il mantenimento 
degli attuali organici. Pare 
chiarezza su questo punto è ri
tenuto invece essenziale come 
premessa alle nuove attivi
tà dello stabilimento di Mar-
cianise da costruire con de
naro pubblico. 

AEROPORTO — CGIL e 
CISL protestano contro la ser
rata messa in pratica dalla 
direzione dell'aeroporto di Ca-
podiehino. Sul merito della 
vertenza le due organizzazio
ni sindacali informano anche 
che dalle ultime riunioni avu
te al ministero dei Trasporti, 
e alla direzione generale della 
aviazione civile, non è scatu
rito alcun fatto nuovo, ma 
anzi la conferma che si vuo
le difendere un capitolato di 
appalto per l'Aersapac che è 
contrario alle esigenze del 
servizio. 

Domani un incontro in prefettura tra Comune e sindacati 

Anche ieri difficoltà e disagi 
per lo sciopero dei necrofori 

Decine di salme attendono da giorni una sepoltura - Quali 
sono i veri motivi dell'agitazione? 

Continua lo sciopero dei 
seppellitori dipendenti comu
nali e la situazione al cimi
tero va per questo facendosi 
sempre più critica: diverse 
salme attendono ormai da 
giorni una sepoltura che non 
viene loro data proprio per 
l'agitazione selvaggia in at
to. E intanto il pericolo di 
sempre possibili infezioni au
menta come pure cresce l'in
dignazione dei parenti dei 
defunti. 

Per domani, intanto, è pre
visto in prefettura un incon
tro tra rappresentanti sinda
cali e Comune di Napoli 
(parteciperanno per l'ammi
nistrazione gli assessori An-
tinolfi ed Arpaia) nel corso 
del quale sarà di nuovo af
frontata e discussa la deli
cata questione. 

Cosa chiedono, in pratica, 
i seppellitori? 

La loro agitazione trae 
origine da difficoltà reali esi
stenti nel servizio. Alcune 
delle loro richieste (comple
tamento degli spogliatoi, 
maggiori precauzioni igieni
che sul lavoro, divise nuove) 
sembrano più che ragione
voli e possono senz'altro es
sere soddisfatte anche in un 
incontro con l'assessore Ar
paia. 

Quel che appare invece in
giustificato è il metodo di 
lotta (durissimo e che si pro
trae da tempo) adottato dai 
seppellitori. Non a caso le 
organizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil lo hanno più volte 
fermamente condannato. Ciò 
nonostante lo sciopero va 
avanti da giorni tanto che. 
a questo punto non è azzar
dato sospettare che dietro il 
«paravento» delle rivendica
zioni sopra elencate, si na
scondano altre e diverse ri
chieste (di tipo salariale o. 
addirittura, di passaggio di 
livello). 

Un'assemblea alle 10 

Oggi 
scioperano 
i docenti 

universitari 
Oggi scioperano tutti i docenti 

ed i medici 'nterni universitari. 
Alle 10 si svolgerà un'assemblea 
generale presso l'Università cen-
tra'e e poi delegazioni si reche
ranno alla Regicne. L'iniziativa, 
decisa della CGIL-Scuola, dulie 
CISL-Universita e dalla UIL-Scuohs, 
va ed inserirsi nelle agitazioni già 
da tempo in atto per ta riforma 
universitaria, per il primo eco-
tratto dei lavoratori dell'università 
e per sostanziali modifiche al de
creto legge sul personale univer
sitario. 

Le lotta per il raggiungimento 
di questi obiettivi oltre allo scio
pero si articolc-à, poi, ccn un'as
semblea nazionale dei delegati che 
si svolgerà il 7 a Roma; con 
assemblee di tutti i fsveratori del
l'università presso le facoltà di 
ingegneria, al I Policl'nico, el 
Il Policlinico ed all'Università cen
trale, il giorno 8; con uno scio
pero nazionale dì tutti ì lavora
tori dell'università, il 9. Per H 16, 
poi, è stata decisa la partecipa
zione allo sciopero indetto dalle 
organizzazioni s'ndacali per lo svi
luppo e l'occupazione nel Mezzo
giorno. 

LAUREA 
Si è laureata in Biologia 

con 110 e lode presso l'uni
versità di Napoli, Gabriella 
Ricciotti, figlia del compa
gno Mario del direttivo della 
sezione di Sorrento. Alla neo
laureata gli auguri dei com
pagni di Sorrento e della re-
dazicne de l'Unità. 

4 proposte del PCI 

Possibili subito 
nuovi poteri 
ai consigli 

di quartiere 
Su richiesto de! coartato citta

dino del PCI si e tenuto, o Pa
lazzo Ssn Giecomo, un Incontro 
tra gli aggiunti de! s'ndaco « i 
capigruppo dei cenagli di quar
tiere comunisti e l'assessore al 
decentramento, Giovanni Grieco. 

All'assessore i comunisti hanno 
chiesto di sottoporre rapidamente 
all'esame dei cernigli di quartitre 
la bozza di regolamento eppren-
tata deUamnvrìistrazione. E que
sto per accelerare i tempi della 
definitiva approvazione — da 
parte di! cons'gl'o — deli'imper-
tènte prowed.mento. 

Le delegazione del PCI, inoltre, 
ha sollec tato "o g;unta ed indi
viduare, già do ora, alcune fun
zioni e compiti che possono esss.-t 
immediatamente delegati ei consì
gli di crcoscrizicne. 

Ed ecco !e proposte a/«izate: 
1) che siano obbligatori i pareri 
dei cons'gli n materia di bilancio 
comixiele, urfccnist.ei, di occupa
zione di suoli, di concessione di 
licenze per V. commercio; 2) chs 
ai cernigli vengano decentrate, ccn 
la necessaria autonomia funzio
nale, squadre di operai specializ
zati per "nterveoti u-genti di ma
nutenzione; 3) che vengano decen
trate le decls:cni Vt materia di 
assistenza agii anziani ed a-il'in
fanzia; 4) che il bilancio '79 
preveda un apposito fendo, gestito 
direttamente dai ccns'gli di quar
ti-ere, per il loro funzionamento, 
nonché per attrezzature e servizi. 

L'assessore G'ieco ha d'chla-eto 
la propria dlspon biiità a r'so'-
va-e nel più breve tempo possi-
b le i problemi so!.evati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 3 novembre 
1978. Onomastico: Silvia (do
mani Carlo). 
ASSOCIAZIONE 
ITALIA-CUBA 

In via San Giacomo 40 è 
aperta la nuova sede della se
zione napoletana di Italia-
Cuba. La segreteria funziona 
tutti i mercoledì dalle 17 al
le 20. Per informazioni tele
fonare al 320469. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Saejnalazion* di carenze 
lgienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 
- Ambulanza comunale gra

tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24, ore, tei. 441.344. 
FARMACIE NOTTURNE 

CHIAIA/RIVIERA — via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148; S. 
GIUSEPPls/S. FERDINAN
DO — via Roma 348; MON-
TECALVARIO — piazza Dan
te 71; MERCATO/PENDINO 
— piazza Garibaldi 11; S. LO
RENZO/VICARIA — S. Giov. 
a Carbonara 83, corso Lucci 5, 
calata Ponte Casanova 30; 
STELLA/S. ARENA — via 
Fona 201, via Materdei 72, 

corso Garibaldi 218; COLLI 
AMINEI — Colli Aminei 249; 
VOMERO/ARENELLA — via 
M. Pisciceli! 138, via L. Gior
dano 144, via Meritaci 33, via 
D. Fontana 37, via S. Marti
ni 80; FUORIGROTTA — 
piazza M. Antonio Colonna 
21; SOCCAVO — via Epomeo 
154; POZZUOLI — corso Um
berto 47; MIANO/SECONDI-
GLIANO — corso Secondi-
gliano 174; POSILLIPO — via 
Manzoni 215; BAGNOLI — 
Campi Flegrei; POGGIO-
REALE — via Taddeo da Ses
sa 8; PIANURA — via Pro
vinciale 18; CHIAIANO/MA-
RIANELLA/PISCINOLA-Pja 
Municipio 1, (Piscinola). 
BENZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP: Via Caio Duilio; cor

so Europa; piazza Mergelli
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Miano; via Argine; SS . 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi
chelangelo; pente di Casano
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Fona; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lata; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 
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Rinascita 


